
ARONA – comunicato stampa del Gruppo Consiliare Misto. 
 
 
Con l'adozione della delibera n° 164 del 23 ottobre 2012  “Servizio Luce e servizi connessi agli 
impianti di illuminazione pubblica di proprietà dell'Amministrazione – Adesione  alla Convenzione 
Consip per servizio luce 2 e dei servizi connessi, contratto esteso, in affidamento all'Enel Sole srl ed 
approvazione del piano dettagliato degli interventi” la Giunta Gusmeroli opera in 
controtendenza.  
 

� Mentre quasi tutti i Comuni si affannano a rivedere i costi dei servizi erogati per il 
contenimento della spesa corrente e il conseguente alleggerimento dell'eccessivo prelievo 
fiscale ad ARONA  il servizio di gestione e manutenzione di 692 (seicentonovantadue) punti 
luce (di proprietà comunale) viene affidato a Enel Sole srl, per un periodo contrattuale di 9 
anni, con un aumento esponenziale del corrispettivo sino ad oggi sostenuto e lasciando gli 
altri 1228 (milleduecentoventotto) punti luce(di proprietà Enel) in un regime contrattuale 
scaduto nell'anno 1982. 

� Il costo di gestione annuale di questo servizio convenuto oggi in 82 mila euro (iva 
compresa), pari a circa un punto percentuale del gettito IMU riferito all'abitazione 
principale, non giustifica in termini di prestazioni essenziali ricevute il sacrificio sopportato 
dalle  fasce più deboli per   il prelievo fiscale subito. 

 
Più in particolare La Giunta Gusmeroli: 
 

� ha disatteso la riapertura dei termini di legge (concessa dal governo Monti) per abbassare 
qualche aliquota IMU (ad es: per le abitazioni principali in comodato d'uso) mostrando in tal 
modo scarsa attenzione per le famiglie e per contro si è obbligata per nove anni a 
remunerare a Enel Sole una ronda mensile notturna di controllo funzionale  dei 692 punti 
luce,  la verniciatura dei relativi pali  (due volte nell'arco di valenza contrattuale), la cui 
mancanza non veniva avvertita dalla collettività come bisogno primario, rimasto sino ad 
oggi non soddisfatto; e gli altri 1228 punti luce non fanno anch'essi parte dell'intero sistema 
d'illuminazione pubblica???  

� toglie lavoro agli operatori artigianali locali, in campo  energetico, per offrirlo ad altro 
soggetto economico di rilievo nazionale, in barba al tanto acclarato principio della 
territorialità (tanto caro nel passato al nostro Sindaco verde, un po' meno da quando siede 
su uno scranno di rilievo nell'olimpo societario del Gruppo Enel). 

 
Per le suddette ragioni, i consiglieri comunali del Gruppo Misto sollecitano la Giunta Comunale 
a ritornare sui propri passi, revocando la delibera n° 164 in rispetto alla diversa volontà espressa dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 12 aprile 2012, e a mostrare maggiore attenzione ai bisogni 
delle famiglie, non facendo gravare il costo di prestazioni “di facciata” sulle stesse, di cui non 
avvertono alcun bisogno in questo particolare periodo di contingenza negativa. 
 
Arona, martedì 6 novembre 2012 
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